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PUBBLICAZIONE BIMESTRALE 

Decreto di riconoscimento civile della Eparchia 

di Piana dei Greci 

VITTORIO EMANUELE IN-
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA E DI ALBANIA 

IMPERATORE D'ETIOPIA 

Vista la Bolla Pontificia in data 26 ottobre I937-XVI inte
grata ccn decreto della Sacra Congregazione per la Chiesa 
Orientale in data 23 luglio 1938-XVI ; 

Vista l'istanza diretta ad ottenere il riconoscimento agli ef
fetti civili della Bolla e del Decreto suddetto ; 

Visti gli articoli 4 della legge 27 maggio 1929-VII N . 848,7 
del Regolamento approvato con R. Decreto 2 dicembre 1929-VIII 
N . 2262 e 46 del Regolamento approvato con R. Decreto 29 
gennaio 1931-IX N . 228 ; 

Vista la legge 6 aprile 1933XI N . 455; 
Udito il parere del Consiglio di Stato ; 
Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo del G&vertio, 

Ministro dell'Interno ; 

A B B I A M O D E C R E T A T O E D E C R E T I A M O 

E riconosciuto agli effetti civili la Bolla Pontificia in data 26 
ottobre 1937 X V , integrata con decreto del 23 luglio 1938-XVI, 
della Sacra Congregazione della Chiesa Orientale, con cui è stata 
eretta la Diocesi o Eparchia di rito greco-bizantino di Piana dei 
Greci (Palermo) con la dote e la circoscrizione territoriale nella 
Bolla e nel decreto indicato. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Roma il 2 Maggw igs') A. XVII. 

F . T o VITTORIO EMANUELE 
F . T O MUSSOLINI 

Registrato alla Corte dei conti i l 17 giugno 1939 A . X V I I . 
Registro N - 40 Foglio N . 57. 

F .TO MANCINI 

Per copia conforme 
// Direttore Capo della Divisione 

F .TO CATERBINI 

Per copia conforme alla copia conforme 

Palermo il 29 ottobre igjg A. XVII 
IL DIRETTORE 

L o NANO 

A T T I D E L L A C U R I A 

Bolla di nomina dell'Arciprete di Piana dei Greci 

Nos Aloysius titulo S. Silvestri in Capite S- R. E . Presb. 
Cardinalis Lavitrano gratia Dei et auctoritate Apostolicae Sedis 
Archiepiscopus Panormitanus et Praelatus Ordinarius Planae 
Graecorum 

Dilecto Nobis in Christo Reverendo Domino P. Paulo Ma-
tranga. 

Inter cetera, quae prò pastorali officii debito praestare cupi-
mus, illud praecipue cordi est, ut parochialibus ecclesiis, quibus 
de rectoribus providendum est, taies praefìciamus, qui ministerio 
curae animarum, quod omnium gravissimum est, laudabiliter sa-
tisfaciant. Vacante igitur nuper mense febbruario huius anni 1939 
priiTiQ parochatu in ecclesia cathedrali huius Nostrae dioeceseos, 
in civitate Planae Graecorum, cui adnexus titulus "Archipresby-
ter „, per obitum Rev. D. Archimandritae Georgii Dorangricchia, 
ultimi illius possessoris, fuerunt per Curiam Nostram, mediante 
publico ediqto iuxta formam et praescriptum .sac. Conc. Triden-



tini, Constitution. S. P i i V , vocati omnes, de sic vacanti eccle-
siae provideri cupientes, quatenus intra terminum viginti dierum 
comparerent ad describenda et adnotanda nomina ipsorum. Cum 
in eodem termino duo comparuissent, tantem iisdem legitime die 
X iulii 1939 coram Nobis praevio examine per tres examinatorès 
pro-synodales, facta fuit experientia de scientia et sufficientia 
singulorum, ac demum servatis de iure servandis, tu fuisti pei* 
tres dictos examinatorès repertus et existimatus idoneus vita, 
moribus, aetate et scientia et aliis iure requisitis praeditus et ut 
talis ad dictum parochatum eiusque curam per te ipsum regen-
dam ab eisdem Nobis renunciatus fuisti et successive a Nobis 
magis idoneus reputatus et indicatus. 

Nos igitur eidem parochatui ac animabus ill i subditis de rec-
tore provideri volentes, te, iam rectorem et benefìcialem SS . As -
suntiatae et secundum parochum eiusdem ecclesiae Cathedralis, 
delegimus et in primum parochum et Archipresbyterum Eccle
siae Cathedralis S. Demetrii M . Planae Graecornm virtute prae-
sentium canonice instituimus, institutumque declaramus ; cum 
omnibus facultatibus, gratiis, iuribus et privilegiis, quae de iure 
iuxta canones, statuta diocesana et adprobatam consuetudinem 
tam, in spiritualibus quam in temporalibus Archipresbyteri Pla
nae Graecorum competunt. 

Quapropter mandamus, tenore praesentium, quatenus admo-
dum E x c D. loseph. Perniciaro, Episcopum Nostrum Auxiliarem 
prò Ritu Byzantino, in realem dicti parochatus possessionem 
adhibitis solemnitatibus ut de more assuetis, intra duo menses a 
die praesenti, te inducat, vel saltem tuum iegitimum procuratorem.. 

In nomine Patris et Fi l l i et Spiritus Sancii. Amen. 

Datum Panormi, sub signo sigilloque Nostris, ac Cancellarii 
Nostri subscriptione anno Domini millesimo nongentesimo trige
simo nono^ die vero vigesima mensis augusti. 

t Aloysius Card. Lavitrana 

// Cancelliere, Papàs Giuseppe Petrotta 
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Nomine 

* U Rev. Papas D.r Nicola Scalora, 2° Parroco della Chiesa 
Cattedrale di Piana, che durante la malattia del R. Archimandrita 
G . Dorangricchia, ha prodigato le sue cure alla medesima chiesa, 
in seguito alla nomina del novello Arciprete Papas Paolo Ma-
tranga, è stato nominato da S. E. Rev.ma il Card. Lavitrano 
Prelato Ordinario dell'Eparchia, Vicario foraneo delle parrocchie 
di Piana dei Greci e di quella di S. Cristina Gela. 

* Il Rev. Papas D.r Marco Mandala, che per alcuni anni ha 
retto il Seminario " Benedetto XV„ di Grottaferrata è stato nomi
nato dalla Commissione del Convitto " Saluto „ Rettore del detto 
Convitto. 

« Ut uimm sint » 

Quale omaggio dell'Associazione all'E.mo Card. Lavitrano, 
Presidente di essa, nel di Lu i 25° di episcopato, apparirà nel pros
simo ottobre un volume contenente i discorsi e gli scritti dello 
stesso E.mo riguardanti il problema orientale nel 1° decennio 
di vita dell'Associazione. 

Tale volume faremo pervenire assieme all'annuario ai soci 
regolarmente iscritti all'Associazione dentro il mese di settem
bre del corrente anno. 

Il volume viene edito dall'Ili.mo Comm. Rag. Franco Favia 
di Bari ben noti ai nostri soci. 

Come si diventa soci dell'A. C. I. O. C. ? 

1. Dando il proprio nome all'Associazione o presso il Delegato 
Diocesano o presso l'Ufficio Centrale dell'Associazione in 
Palermo — Piazza Bellini, 3. 

2. Versando la quota annua di socio ordinario : L. 5; socio be
nemerito L. 25; ovvero la quota di socio fondatore: L. 200, 
una volta tanto. 

/ seminaristi e gli studenti pagano una quota ridotta di L. 3. 
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taimìm Min lieliana pei Ilieole [nstìio 
Nomina 

Il Rev.mo Mons. Domenico Panciera. Prelato Domestico di 
S.S. e Prevosto di Serravalle (Treviso) dall'E.mo Cardinale Pre
sidente, è stato nominato Delegato della nostra Associazione per 
l 'Azione Cattolica. Ne) ringraziare i l detto Rev.mo Monsignore 
per l'opera di zelo svolta a prò della sezione della nostra As
sociazione " Unione sacerdotale prò Oriente Cristiano „ formu
liamo i voti più fervidi che egli possa diffondere largamente tra 
gli iscritti a l l 'Azione CattolicEi la conoscenza del problema della 
unione. 

C R O N A C A 

;̂vj * 7 maggw - L'Em.mo Cardinale Arcivescovo si è recato a Mez
zoiuso in occasione della festa della Madonna delle Grazie. 

In preparazione alla festa era stato predicato dal Rev. Sig. P. 
Carlo Zeoca, della Missione, un triduo in onore della celeste Regina, 
che si chiudeva la vigilia con un'ora di adorazione dinanzi a Gesù 
Sacramentato. Il 7 mattina celebrò la S. Messa S. E. Mons. Perni
ciaro con Comunione generale fatta secondo l'intenzione dell'Em.mo 
Cardinale che compie quest'anno il suo giubileo episcopale. L 'Em.mo 
arrivava in Mezzoiuso alle ore 12 precise atteso nella piazza del paese 
dai due cleri e da tutte le autorità cittadine con alla testa il Sig. Po
destà Cav. Avv. Giuseppe Franco. In corteo l'Em.mo si recava subito 
alla Chiesa di S. Maria delle grazie dove aveva parole di ringrazia
mento per tutti, esortando tutti alla devozione verso la celeste Protet
trice dei cistiani. 

Amministrava quindi il Sacramento della Cresima ad una cinquan
tina di ragazzi. Nel pomeriggio nel cortile del Monastero Ba?iliano alla 
presenza di numeroso popolo l'Arciprete Perniciaro, il Podestà del Co
mune, in rappresentanza della cittadinanza , la Sig. Paola Stubelj ia 
rappresentanza dell'A. C. presentarono all' Em.mo gli auguri più fer
vidi e filiali perchè Egli possa continuare a lungo la sua opera di 
pastore a prò delle anime affidategli dalla Provvidenza. Seguivano al
cune bambine molto ben preparate dalle Suore Basiliane. 

Infine rEm.mo tornava a ringraziare e a raccomandare a tutti 
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affÌQchè con tutti i mezzi e principalmente con la preghiera colla
borassero al raggiungimento del regno di Cristo fra le anime sopra
tutto fra quelle dei nostri fratelli ortodossi, ultimo scopo per cui fu 
creata l'Eparchiai 

%* 14 maggio - In Vicar i (Palermo) in occasione del riuscitissimo 
Congresso Eucaristico parrocchiale in omaggio all 'Em.mo Pastore, che 
celebra il suo giubileo • piscopale, S. E . Mons. Perniciaro celebra un 
solenne poutificale assistito dal Clero di Mezzoiuso e dai P P . Basiliani 
del monastero di S. Basilio. I canti furono molto bene eseguiti dal 
«oro parrocchiale di Mezzoiuso.\ 

* 4-8 giugno - In occasione del giubileo episcopale deH'Em.mo 
Cardinale Lavitrano si celebra in Palermo i l Congresso Eucaristico 
diocesano che si conclude la sera dell'S con u n i solennissima proces
sione e con la consacrazione della oittà al Sacro Cuore. 

Fr-A molti intervenuti da ogni parte d'Italia notiamo S. E . Mocchi, 
in rappresentanza di S. A . R. i l Conte di Bergamo, luogotenente ge
nerale per l'Italia dell'ordine del S, Sepolcro, latore di una magnifica 
lettera dello stesso luogotenente, in cui si mette in risalto l'opera 
precorritrice deU'Em.mo a prò dell'Oriente Cristiano e in particolare 
dell 'Albania. 

Il 7 sera S. E . Mons. Perniciaro leggeva nna conferenza sull 'Eu
caristia nell'Oriente Cristiano che riportiamo per intero nelle pagine 
seguenti. 

* 10 giugno - In occasione del Congresso Eucaristico di Alcamo 
(diocesi di Mazara) per volere dell'Ecc.mo V^escovo Mons. Ballo Guercio 
8. E . Mons. Perniciaro celebrò una solenne liturgia Pontificale nella 
Chiesa Madre di Alcamo assistito da vari sacerdoti dell'Eparchia di 
Piana. I canti erano eseguiti dagli alunni del Seminario greco di Pa
lermo diretti dal Rev. Papas Matteo Sciambra. 

* 21 giugno - In occasiono del 25- del suo Episcopato S.E.R.ma 
i l Card. Lavitrano celebra la S. Messa nella Chiesa del Collegio Leo-
nano di Roma alla presenza di numerosi pellegrini venuti da Palermo 
e da altre diocesi del meridionale. Subito dopo lo stesso E.mo circon
dato da numerosi Vescovi e dai pellegrini veniva ricevuto in solenne 
udienza dal S. Padre. 

L a stessa sera nel Collegio Leoniano alla presenza deH'Em.mo si 
riunivano S. E . Mons. G. Mele, Vescovo di Lungro, S. E . Mons, Per
niciaro, i l Rev.mo Archimandrita di Grottaferrata, Mons, Luigi Pepe 
Delegato Naz. dell'Ass. e i l Segretario Dott. Rosolino Petrotta per 
prendere gli opportuni accordi in vista di una più intima collaborazione 
delle tre istituzioni italiane nell 'attività dell'Associazione. 
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* 25 giugno. Roma - Con grande splendore nella Basilica V a 
ticana si svolge i l rito della Beatificazione del Ven. Servo di Dio Giu 
stino De Jacobis della Congregazione della Missione di S. Vincenzo 
de' Paoli, Vescovo tit. di Nilopoli e primo Vicario Apostotico della 
Abissinia. 

* Il lo e il 16 agosto, in Palazzo Adriano le feste della Dormi
zione della Vergine e del SS. Crocifisso si sono svolte con particolare 
solennità essendosi in pari data celebrato i l Congresso Mariano, come 
omaggio per il X X V d'Episcopato deH'Em.mo Card. Lavitrano, nostro 
primo Pastore. 

Ha conferito una maggior pompa alle varie funzioni liturgiche 
la presenza, fin dall'inizio delle feste di S. E . Mons. Perniciaro e dei 
Rev.di Papas Mandala, Sciambra, Di Maggio. 

Il giorno 16 lutto i l popolo, ammassato nella grande piazza, ac
colse col più vivo entusiasmo lo stesso Em.mo Cardinale^ che per la 
prima volta visitava questa cittadina, compresa nella nuova Eparchia. 
S. Eminenza si recava subito nella Madrice piena di una folla devota 
e ivi celebrava la S. Messa, invitando, al Vangelo, con zelante parola 
tutti ad una più intensa divozione verso la Santa Madre di Dio e i l 
SS. Crocifisso e distribuendo la Comunione a moltissimi dei presenti. 
Nel pomeriggio nell'aSollatissima Chiesa di S. Nicolò di Bari , ricca di 
stucchi e di affreschi, rivolsero a S. Eminenza parole di benvenuto i l 
Rev.mo Arcip. Papas Rocco Siano, il Cav, Dott. Francesco Sciambra 
fra gli Albanesi di Palazzo Adriano, la Sig.na Giuseppina Crisci e a l 
cune ragazzine per i fiorenti grupppi di Azione Cattolica. A tutti Sua 
Eminenza rispondeva facendo risaltare le ragioni dell'istituzione della 
Eparchia e invitando alla conservazione delle tradizioni e alla concordia. 

Quindi, dopo un ricevimento nella casj". del Comune, presenti i l 
Clero, le Autorità e i notabili di Palazzo, durante il quale i l Podestà 
Signor Lo Cascio diceva la gioia di tutto il popolo palazzese per la 
preziosa visita, calorosamente acclamato da tutti S. E . ritornava a. 
Palermo. 

* 3 settembre - F^receduta da un triduo preparatorio, predicato 
dal Rev. D.r Giuseppe Valentini S. J . di Scutari, si celebra la festa 
della Madonna Odigitria, che elbe particolare lustro dalla presenza 
dell'Em-mo Pastore, che con l'occasione diede il possesso al nuovo 
Arciprete di Piana Rev.mo Papas Paolo Matranga. 

L'Em.mo venne accolto al limite del territorio di Piana dallo 
stesso Arciprete e dal Commissario Prefettizio Cav. Ing. Dionisio Masi. 
Celebrò quindi la S. Messa ueila Chiesa della Madonna con un arti
stico calice d'argento che il clero dell'Eparchia offriva per la circo-
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stanza al suo primo pastore. L 'Em.mo al Vangelo commemorò i l de
funto Arciprete Archimandrita Dorangricchia e presentò i l nuovo rac
comandando a tutti di vedere in lui il rappresentante della Chiesa in 
Piana. 

Quindi aveva luogo la presa di possesso io Cattedrale che veniva 
data al nuovo Arciprete alla presenza dell' ICm.roo e da S. E . Mons. 
Giuseppe Perniciaro. Il nuovo Arciprete dal pulpito salutava i vecchi 
e i nuovi suoi fedeli che gremivano i l tempio ed esponeva i l suo pro
gramma di hvoro al nuovo campo che i^l i affida la Provvidenza. 

* 7-8 settembre - Contessa Entellina 
Quest'anno, nonostante le complicazioni politiche, la festa della 

Vergine SS. della Fonte, ha avuto un carattere particolarmente solen
ne. Contessa Entellina ha avuto la fortuna di ricevere la visita di S. 
E m . i l Cardinale Luigi Lavitrano. La gioia e la riconoscenza per qur-
sto grandissimo dono l'ha manifestato con cuore ardente di filiale affetto 
tutto i l popolo, che la mattina del giorno 7 settembre si è riversato 
alle porte del paese per gridare e cantare : Benedetlo Colui che viene 
nel nome del Signore. 

S. Em. i l Card. Lavitrano è giunto in paese aecompagnato da 
S. E . Mons. Giuseppe Perniciaro, Vescovo Ausiliare. A l canto degli 
inni sacri e al grido degli evviva, ha fatto i l suo ingresso per la pri
ma volta nella Matrice, pura e maestosa nelle sue linee architettoniche 
rinnovate. In questa Chiesa stipata di popolo ha celebrato i l Sacrificio 
Eucaristico e ha rivolto per la prima votta la parola evangelica ai 
suoi figliuoli. 

Numerosissime sono state le Comunioni che i suoi devoti fedeli han
no offerto al Signore Iddio per i l Pastore, che proprio quest'anno so
lennizza i l X X V di Episcopato. 

L 'E .mo impartisce la benedizione al nuovo Organo, che la munificenza 
degli instancabile e prodigali benefattori, i Fratelli Vaccaro, hanno 
voluto regalare alla Chiesa del loro Paese Natio. Esso è un decoro 
che viene ad arricchire il tempio da loro stessi sontuosamente restau
rato. 

Nelle ore pomeridiane la Sezione Ffmminile di Azione Cattolica 
ha voluto tributare a Colui che è i l Presidente della Commissione Pon
tificia per l ' A . C. I. i l proprio filiale affetto, con una riuscita accade
mia, le questa occasione, presenti anche le autorità del paese, i l Pro-
topapas Michele Lo Jacono, Parroco della Matrice di Contessa, facen
dosi interprete di tutto i l popolo, ha tenuto ad esprimere al Pastore 
beneamato, la granda gioia di avere ospite gradito Colui che è .=tato 
l'infaticabile esecutore del desiderio, più volte centenario, dei nostri 
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Padri : di avere una Eparchia che adunasse sotto di se i paesi di rito 
greco. Filiale omaggio hanno rivolto anche a S. E m . i l Card. L a v i 
trano, lo Studente Giuseppe Lo Jacono a nome della Gioventù Maschile 
di azione cattolica e la Sig.na Gaetana Clesi a nome della gioventù 
femminile. A tutti si è rivolto il cuore paterno del Pastore, manife
stando la sua gioia nel constatare la copiosità di lavori materiali per 

i restauri dalla Chiesa Madre e per i lavori spirituali. A tutti ha r i 
volto l'incitamento dì cristiana carità e di cristiana pace. Uscendo dalla 
Chiesa ha voluto onorare i locali del Municipio di una breve visita. 
Qui presenti le Autorità Politiche e Militari di Contessa, il Commis
sario Prefettizio Nicola Lo Jacono ha dato al Pastore i l benvenuto in 
nome di tutta la popolazione. Chiude la sua breve permanenza fra noi 
la visita alla Chiesa della Vergine SS. della Fonte e poi fra i frago
rosi applausi ci lascia con il desiderio di riaverlo presto fra noi. 

Il giorno 8 settembre festa di Maria SS. della Fonte si celebra 
nel'a Chiesa omonima nn Pontificale da S. E , Mons, Giuseppe Perni
ciaro, che dopo i l Vangelo dice i l Panegìrico della Natività di Maria. 

* 9 e 10 settembre. Contessa Entellina - La Domenica prima • 
della S. Croce si è voluto celebrare la festa del SS. Crocifisso, che 
quest'anno, grazie alla permanenza di S. E . Mons. Giuseppe Perniciaro, 
ha assunto un carattere più solenne. Il giorno 10 nella Chiesa Madre, 
gremita di gente i l nostro Vescovo Ausiliare ha celebrato un solenne 
Pontificale con la dizione del Panegirico della S. Croce. 

I canti sono stati eseguiti con finezza di gusto del Coro Femmi
nile della Chiesa Madre. La Processione del Crocifisso per la vie del 
paese è stata il coronamento di queste giornate di festa, più interiore 
e penitenziale, che di godimento esterno. 

* 16 settembre - In occasione del Congresso Eucaristico viene 
celebrata in città di Castella una solenne Liturgia Pontificale da S. E . 
Mons. Evreinof, Vescovo di Pionia, espressamente invitato da S. E . 
Mons. Gipriani, Vescovo di Città di Castello, fervido promotore del 
movimento prò Oriente. Concelebrano l'Archimandrita Oddone Golen-
vaux, Rettore del Pont. Collegio Greco e vari padri del Monastero 
esarchico di Grottaferrata e del medesimo Collegio. 

II coro era formato dagli alunni del locale Seminario Vescovile 
opportunamente preparati dal Rev. P. losif Ferrari dell'Eparchia di 
Lungro. 

* 12 giugno - Con decreto reale in corso su proposta del Duce, 
di concerto con il Ministro dell'Eiucazione Nazionale è nominato Acca
demico d'Italia : GIORGIO F I S H T A , dell'Ordine dei frati minori. Egl i è 
i l rappresentante più in vista della nuova letteratura albanese. Oltre 
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una raccolta di poesie morali didascaliche nelle quali si riscontra anche 
qualche influenza del Giusti, vari scritti di indole spirituale e inni sacri 
(fra i quali la traduzione di 5 inni del Manzoni), l'opera di maggiore impor
tanza è «Lahnta e Malsìs » (il liuto della montagna), epopea nazionale del 
popolo albanese alla quale i l Fishta si è consacrato da molti anni (un 
primo nucleo ne apparve a Zara nel 1901), Il poema compiuto è u-
scito nel 1937. Tale poema canta le lotte dell'Albania contro i turchi 
e contro i montenegrini fino alla guerra balcanica del 19i2 e alla 
conferenza di Londra del 1913. 

* Gaeta, 30 luglio - Ad iniziativa dello zelante nostro Delegato 
per l'Oriente Cristiano Sac. Don Vigi l io Gabriele, s'è costituito i l 
nuovo Circolo prò Oriente di cui riportiamo per intero i l verbale di 
costituzione : 

« Nella città arcivescovile di Gaeta con i l consenso di Sua Ecc. 
Rev.ma Mons. Arcivescovo Dionigio Casaroli, oggi, domenica 30 luglio 
1^39-XVII, essendo Sommo Pontefice Pio Papa XI I , felicemente re
gnante, si è costituito i l « Circolo Diocesano per l'Oriente Cristiano », 
dedicato a S. Paolo Apostolo. 

Fine del Circolo « p r ò O r i e n t e » : Per mezzo di questo Circolo, 
con l'aiuto di Dio, si promuoveranno riunioni di studio, conferenze, 
preghiere periodiche e giornate « Pro Oriente » facendo partecipare 
largamente fedeli anche non tesserati. 

Base di ogni attività sarà lo Statuto dell'Associazione. 
Soci della « p r ò Or i en t e» : Come primo nucleo, i Seminaristi 

del Ven. Seminario Arcivescovile di Gaeta, collettivamente, pieni di 
entusiasmo e di fede, hanno dato la loro adesione a questa santa cro
ciata, che risponde all'ardente desiderio del SS. Cuore di Gesù, che 
vuole che si faccia un solo ovile sotto un unico Pattore. 

Salva, o Signore, il tuo popolo e benedici la tua eredità, 
concedi ai pii cristiani vittorie sui barbari e custodisci con 
la tua croce il tuo Regno. 

(Apolitikion della festa dell'Esaltazione della Croce -

14 settembre) 



NOTIZIE D A L L ' E S T E R O 

— Beirut (9-10 giugno) — A conclusione delle grandi cerimonie 
svoltesi in occasione del primo Congresso Eucaristico, a Beirut sono 
sono convenute folle eccezionali di cattolici d' Oriente per offrire un 
omaggio trionfale al Cristo Eucaristico. Straordinaria l'accoglienza tribu
tata dai fedeli e dalle autorità a S. E m . i l Cardinale Eugenio Tisserant, 
segretario della Sacra Congregazione per la Chiesa Orientale, che ha 
voluto onorare con la sua presenza queste grandiose assise eucaristiche. 

L'apertura solenne del congresso, con straordinaria partecipazione 
di fedeli, si è svolta alle ore 21 di giovedì 1. giugno fra la viva com
mozione di tutti, nella Cattedrale iVlaronita di S. Giorgio con una so
lenne adorazione notturna durante i l quale S. Ecc . Mons. Saygh, A r 
civescovo di Benito, pronunciò parole vibranti di fede e di amore per 
i l Santo Sacramento dell'altare. 

Venerdì è stata la giornata dell'adorazione solenne del Santo Sa
cramento che, iniziata giovedì per l'adorazione notturna è proseguita 
poi per tutto il venerdì, ed è stata particolarmente dedicata alle pre
ghiere ferventi rivolte all'Onnipotente perchè uell'Oriente si mantenga 
e si dilati sempre la fede cattolica. 

I cattolici delle città vicine e di Beirut successivamente, in ore 
prestabilite, hanno pregato con profonda devozione davanti al Santis
simo Sacramento. A l mattino, nella Cattedrale maronita di S. Giorgio 
vi è stata la Comunione generale degli uomini, mentre nella cattedrale 
melchita cattolica di Sant'Eha, vi • stata quella delle donne. A sera 
poi la chiusura della giornata di adorazione ha richiamato uua folla 
enorme che, dopo i l discorso pronunciato da S. E . Mons. Teofilo Giu
seppe Rabbani, Arcivescovo di Emesa dei Siri , si è unita all'atto so
lenne di consacrazione dell'Oriente a Cristo Bedenlure. 

Cerimonia particolarmente commov-inte e suggestiva, fu quella 
che si svolse sabato nell'ippodromo di Beirut con la Comunione dei 
fanciulli, che accorsero numerosissimi e con grande fervore alla Mensa 
Eucaristica cerimonia cbe lascerà certamente nelle loro anime un r i 
cordo benefico e profondo 

Nella stessa giornata di sabato, sul tema «Santissima Eucaris t ia», 
si sono svolte assemblee di studio, alle quali numerose personalità del 
mondo ecclesiastico e laico cattolico hanno portato il loro contributo 
di sapienza e di fede. 

Vivissimo interesse ha suscitato la rappresentazione all'aperto del 
dramma cristiano in tre atti e venti quadri composto da Pietro Schoef. 
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fer « Il mistero del Pane e del vino » e quello composto dal Padre 
Uoncoeur della Compagnia di Gesù « La Passione secondo San Gio-
vannni ». La folla ha partecipato, con spirito ben diverso da quello di 
tante altre manifestazioni artistiche, a questa «sacra rappresentazione» 
a questo « m i s t e r o » elle h^uno innalzato i loro animi in un atmo
sfera di pura spiritualità e di sacro misticismo religioso che tanta r i 
spondenza otteneva in quei cuori infervorat' dalle recenti indimentica
bili cerimonie eucaristiche. Cerimonie che si sono trionfalmente con
cluse Domenica 4 giugno, alla mattina, con il Pontificale di tutti i riti 
cattolici, celebrato all'aperto nell'ippodromo della città di Beirut, du
rante il qual i S. E n. il Card. Tisserant, pronunciò un vibrante discor
so sull'amore dovuto alla Santissima Eucaristia, e alla sera con la 
grandiosa processione svoltasi per le vie della città straordinariamente 
addobbate e infiorate. Suggestivo i l concorso di tanti fedeli, la devo
zione dimostrata durante la lunga cerimonia, l'incomparabile spettacolo 
offerto dalla lunga teoria del clero degli ordini religiosi, delle associa
zioni cattoliche, degli Ecc.mi Presuli dei diversi riti che precedevano 
l'Emicentissimo Cardinale Tisserant che reggeva il SS. Sacramenfo. 

Al la fine della processione, ebbe luogo la chiusura del Congresso 
Eucaristico, con un discorso di Sua Eccellenza Mons. Moubarak e con 
la solenne Benedizione del SS. Sacramento. 

— Parigi — Il 15 Agosto ha celebrato a Parigi, nella intimità 
e nel raccoglimento, il cinquantesimo di sacerdozio S. E . Mons. Gre
gorio Bahabanian, Vescovo Armeno cattolico di Ancira (l'attuale A n 
kara, capitale della nuova Turchia), figura veneranda, di un vero con
fessore della fede. 

— Addis Abeba (13 sett.) — L'assemblea del clero etiopico, che 
riuniva i rappresentanti di tutto il clero '«tiopico, ha concluso i suoi 
lavori designando i l nuovo Abuna Metropolita nella persona dell'Abuna 
Johaniiis Ecceghió del clero regolare copto. 

In solenne corteo fra due fitte ali di popolazione indigena, il nuovo 
capo della Chiesa Metropolita, seguito da tutto i l clero, si è recato 
alla residenza Vicereale per prestare il suo giuramento di fedeltà nelle 
mani di S. A . R. i l Duca d'Aosta Viceré d'Etiopia. 
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La Chiesa Cattolica Orientale in Polonia 

Mentre la guerra infuria nel l 'Or iente europeo i l nostro pen
siero va a quei nostri fratelli orientali che v ivono ne l l 'Uc ra ina 
polacca. 

N o n è neanche necessario di raccomandarli alle preghiere 
dei nostri zelanti delegati, ai nostri associati, e a tutti i ca t to l ic i 
i taliani, p e r c h è essi l 'hanno g i à fatto. 

E affinchè loro s ia piiJ v ivo i l r icordo di questo dovere, r i 
portiamo alcune breve notizie sui cosiddetti Ruteni , g ià pubblicate 
per cura del l 'Associazione nel 1934 : 

" F r a tutti i Cattol ici di rito orientale i Ruten i sono i più 
numerosi. Possono p e r ò dist inguersi fra loro due gruppi pr inc i 
pali, i Ruteni della Polonia o, come si chiamano, g l i Ucra in i , e 
quell i della Russ ia subcarpatica cioè dell 'ex " Cecoslovacchia „ , 
i Russ in i (ora del l 'Ungher ia) . 

Il centro della Russ ia dopo la conversione di V l a d i m i r o e del 
popolo suo al cristianesimo era stato la ci t tà di K i e v nel mezzo
giorno del vasto impero che si estendeva dal Mare Bal t ico al 
M a r Nero . M a lotte fratricide fra i discendenti della stirpe reale 
di R u r i k fecero sì che i l dominio p a s s ò al nord, dove la Mosco-
v ia sotto i pr incipi egualmente capaci che astuti e violent i seppe 
formare un potente principato. I Ruteni della Russ ia occidentale 
e meridionale, prima sotto i loro pr incipi , poi sotto la domina
zione lituana e polacca, più accessibili e aperti all ' influenza c u l 
turale dell 'Occidente ebbero talvolta relazioni con Sede Romana . 
L 'unione definitiva fu stabilita p e r ò solo nel 1595 quando i l me
tropolita dì K i e v e i vescovi riconobbero i l primato del Pontefice 
Romano. Sebbene la nuova unione abbia avuto in pr incipio da 
soffrire molto dalla resistenza di alcuni personaggi potenti e dalla 
persecuzione dei cosacchi, tuttavia r iuscì a guadagnare tutte le 
diocesi esistenti in Polonia . M a la divisione della Polonia s e g n a l ò 
la fine dell 'unione nei paesi passati sotto l ' impero Russo . E ' una 
storia dolorosissima vedere come l 'autocratismo russo aiutato da 
certi apostati del clero l iusc ì a staccare dalla Chiesa C a t t o l c a con 
insidie e violenze i fedeli contro la propria volontà . Rimase l 'u 
nione solo nella G a l i z i a sottoposta al dominio austriaco, e pas
sata, dopo la grande guerra, alla Polonia . Q u i g l i U c r a i n i hanno 
una v.ta fiorente in tre diocesi. 

" Per i Ruten i della Russ ia subcarpatica, immigrata n e l l ' U n 
gheria nel secolo X I V , i tentativi di unione cominciarono nel se-
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colo X V I I e condussero sulla fine del secolo X V I I ad una unione 
duratura. A l vescovado di Muncacevo fu aggiunto nel 1818 

quella di Prjasev (Presov). Ne l l e reg ioni subcarpatiche si è avuto 
neg l i ult imi anni un lavoro molto attivo da parte dei dissidenti per 
distaccare i l popolo, spesso, poco istruito, dalla Chiesa romana. 

" Numeros i sono i Ruten i emigrat i specialmente ne l l 'Amer ica . 
Esis te l i n a diocesi per i Ru ten i del Canada, due per i Ruten i 
negl i Stdti U n i t i , l 'una per quel l i provenient i dal la Ga l i z i a , l 'altra 
per quel l i provenient i dalle terre anticamente appartenti al regno 
d 'Ungher ia . 

" Ne l l e regioni della Polonia dove i l rito orientale era stato 
soppresso dal governo russo, nel dopoguerra , si è iniziato un 
movimento per i l r i torno alla Chiesa . Iv i si contano ogg i un V e 
scovo Vis i ta tore , con 50 sacerdoti e 15000 fedeli (non compresi 
nel la statistica inferiore). Etnicamente essi appartengono nella 
maggioranza agl i U c r a i n i , ma comprendono anche Bianco-Russ i , 
R u s s i ecc. 

I A r c i v e s c o v o , 7 V e s c o v i diocesani residenziali o Ord ina r i , 
IO t i tolari — Fede l i 5.162.385, sacerdoti 3562 — R e l i g i o s i 669, re
l ig iose 1444. 

... La lamentabile condizione in cui giace tanta parte deli' O-

riente per l'attuale tirannico dominio di ideologiche e di sistemi so

ciali negatori del Cristianesimo, come in noi desta la pietosa e 

operosa commiserazione per i fratelli, cari perchè tanto provati e 

perchè da tanto tempo da noi lontani., così e facilmente presumibile 

che essa desterà in toro più acuta e sensibile la nostalgia dell'unico 

ovile, della casa paterna e della ricompensata unita

li Santo Padre pertanto ritiene di particolare gravità lavorare 

per una via che la Provvidenza stessa prepara, in vantaggio di 

un'opera insigne e meritoria, che richiede l'esercizio di tante virtù 

e specialmente le industrie molteplici e vigili di quella recate, della 

carità... 

(Lettera della Segreteria di Stato 
per la IV settimana Orientale di Bari). 
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Una conferenza ad Atene sulle cause 
dello scisma orientale 

Il prof. Enr ico G r é g o i r e , docente d e l l ' U n i v e r s i t à di Bruxe l les 
e valente orientalista, ha il lustrato nella Scuola Francese di A -
tene, davanti ad un colto uditorio, l ' importantissimo tema : " L a 
v e r i t à storica della separazione delle Chiese „. 

L a splendida conferenza del G r é g o i r e è stata seguita con la 
massima attenzione dal colto uditorio, che g remiva letteralmente 
la bellissima e vasta sala della Scuola . Il tema sulle vere cause 
della disgraziata separazione delle due Chiese, cne è appunto 
molto delicato e nello stesso tempo assai pericoloso, è stato 
svolto dal conferenziere con l ' imparz ia l i tà che g l i è propria , sen
za offendere nessuna parte ; pe rc iò si è attirata la stima del colto 
uditorio, che l 'ha vivamente applaudito. 

Il G r é g o i r e , basandosi sulle storiche ricerche dei celebri o-
rientalisti Jugie, G r u m e l , A m a n n e D v o r n i k , ha dimostrato, con 
la chiarezza che lo dis t ingue, che la separazione delle Chiese 
al tempo di Foz io non à stata causata da questioni dommatiche, 
ma, come ha dimostrato con i documenti s torici , da discordie 
interne della Chiesa di Bisanzio. 

E d ha esposto che non sarebbe cresciuto i l dissidio tra R o m a 
e Bisanzio, senza la questione della conversione dei B u l g a r i al 
Cristianesimo, che p o r t ò di nuovo sul tappeto la questione del
l ' I l l i r i co , su cui R o m a r ivendicava la sua giuris t iz ione. M a l g r a d o 
questo, la pace fu di nuovo ristabilita, e Foz io fu r iconosciuto 
da R o m a come Pat r ia rca , durante la sua seconda ascensione al 
trono di Costant inopol i , e rimase in buone relazioni con la Santa 
Sede fino alla sua morte, po iché scrivendo al Papa G i o v a n n i 
VIII , dal suo esilio, lo chiamava " carissimo „. 

S u questo per iodo ha dominato finora la leggenda, p e r c h è 
i l Cardinale Baronio (secolo X V I ) , trattando di esso ne' suoi 
A n n a l i si è basato, in buona fede, su fonti erronee. 

L e ricerche storiche di Jugie, G r u m e l e D v o r n i k , che han
no esaminato bene tutte le fonti di quel tempo, hanno dimo
strato che tutti quegl i scri t t i facevano parte della guerra pre
parata conti o Foz io , falsificando le fonti, come ha dimostrato 
anche l ' A m a n n . Q u e l l a guer ra era preparata dagl i amici del P a 
tr iarca Ignazio, i quali , anche dopo la morte di questi, cercaro
no di ingannare R o m a , falsificando tutte le fonti. Nessuno ce r -
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tamente p u ò negare la biasimevole lettera di Fozio deir867, 

in cui condanna la Chiesa Cattolica, riportando tutte le accuse 
contro di essa ed i l " F i l ioque „, lettera provocata dalla que
stione della conversione dei B u l g a r i ; ma quanto al resto la 
storia vera dimostra che le accuse contro F o z i o non sono fon
date. P e r c i ò D v o r n i k scr ivea cinque anni or s o n o : " Il secondo 
scisma di Foz io è una mistificazione storica ». E d è ce r to : per
c h è c'era stata, è vero, una graviss ima discordia tra i l Papa 
Nico la I e Foz io ; ma quest 'ultimo si rappacif icò con i l Papa 
G i o v a n n i VII I con " una pace completa e definitiva „, come di
ce i l G r é g o i r e . 

L ' u n i t à delle due Chiese si c o n s e r v ò fino al 1054, quando 
accaddero i tristi e noti fat»-i sotto i l patriarcato di Michele Ce-
rular io . A n z i , l 'Ora tore cita i l celebre articolo del P . Jugie 
" L o Sc i sma di Michele Cerulareo „, Echos d'Onent dell 'anno 
1937, per dimostrare che la pace e la concordia tra l 'Oriente e 
l 'Occidente continuarono anche dopo i l 1054. 

I l G r é g o i r e ha descritto le tr ist i circostanze e g l i er ror i com
messi dalle due parti , ed i ter r ib i l i pregiudiz i che regnavano 
tra R o m a e Bisanzio, r icordando, tra l 'altro, che lo stabilimento 
del l ' impero latino di Costant inopoli fu uno dei più grandi error i 
storici g i a c c h é la crudele ferita alla fierezza bizantina non po tè 
mai dimenticarsi ; ancor ogg i , si p u ò dire, rimane uno dei più 
amari r icordi nell 'animo dei fratelli dissidenti del l 'Oriente. 

" L a disgraziata separazione delle Chiese non è conseguen
za di discordie dommatiche, affermava i l G r é g o i r e , con tutti g l i 
orientalist i cattolici del l 'Occidente, ma conseguenza di questioni 
politiche e di antagonismi personali „. L ' incomprensione ed i 
pregiudizi hanno causato la triste scissione delle Chiese. 

L 'ora tore finiva rendendo gradito omaggio al grande Papa 
della r iunione delle Chiese, Pio X I , che ha aiutato g l i sto
r ic i e scienziati cattolici a studiare profondamente tutti i fatti 
s torici di quel tempo, per av\;icinare i l giorno tre volte benedet
to della tanta auspicata un i t à della Chiesa di Cr i s to . L a ve r i t à 
storica sola p o t r à dare solidi fondamenti, quando la si accetti 
con animo sincero. 

Presenziavano la dotta conferenza: l ' A r c i v e s c o v o latino di 
A tene S. E . Mons ignor G i o v a n n i F i l i p p u c c i ; S. E . R e v . m a M o n 
s ignor G i o r g i o Calavassy , Esarca dei Cat to l ic i di rito greco d i 
tutta la Grec ia , una larga rappresentanza del Corpo Dip lomat ico , 
molt i professori della R . U n i v e r s i t à e Scuola Teo log ica di Atene , 
e grande parte dell 'ar istocrazia delia capitale greca che per la 
pr ima vol ta era informata di queste recenti ricerche sui tristi 
tempi che hanno condotto al la disgraziata separazione delle due 
Chiese. 

(da " L'Osservatore Romano , 
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L'Eucaristia e 1' Oriente Cristiano 

Il g iorno otto g iugno si concludeva i l Congresso E u c a r i 
stico con cui l 'Arch id ioces i di Palermo manifestava tutta la sua 
devozione verso l 'adorabile Sacramento in occasione del giubi leo 
episcopale de l l 'E .mo suo Pastor»". 

In tale occasione i l 7 g iugno sera nel monumentale chiesa 
di S. Domenico alla presenza de l l 'E .mo e di una folla enorme 
che g remiva i l tempio, l 'Ecc- Mons . Pernic iaro leggeva la se
guente conferenza : 

U n o dei nostri voti piìi ardenti è l 'unione alla Chiesa Cat
tolica dei suoi figli d 'Oriente. 

Abbiamo sentito tante volte ripetere che umanamente par
lando non è facile superare le difficoltà che si oppongono alla 
realizzazione di questo grande desiderio di tutti i buoni cr is t iani . 
M a non per questo vien meno la nostra speranza, che ha solide 
basi : l 'animo nostro fiducioso ci dice che i l muro della separa
zione v e r r à travolto dal movimento che Sua Eminenza i l Ca rd i 
nale L u i g i Lav i t rano ha iniziato in Palermo per venire incontro 
alla vo lon tà del Redentore e collaborare all 'azione vivificatrice 
dello Spir i to Santo che perennemente continua ad assistere la 
Sua Sposa, la Chiesa. 

T r a tutti i mot iv i di speranza l 'Eucarest ia è i l principale : 
essa è i l gran ponte che ancora resta fra l 'oriente e l 'occidente 
e attraverso i l quale s a r à possibile ottenere l 'auspicata unione. 

S T O R I A E U C A R I S T I C A 

Diamo uno sguardo retrospettivo alla storia per così dire 
eucaristica : subito dopo la discesa dello Sp i r i to Santo i Cr i s t i a 
ni formavano un cuor solo ed un'anima sola p e r c h è erano per
severanti nell 'orazione e nella frazione del Pane. 

V i v e n d o ancora l 'u l t imo degli apostoli l i t roviamo stretti 
attorno a l l 'Eucar is t ia . Secondo quanto leggiamo nella " Dot t r ina 
dei X I I apostoli „ (e go d. C.) l 'assemblea dei fedeli si r iun iva 
tutte le domeniche per la recita delle preghiere prescritte e per 
la celebrazione del Santo Sacrif ìcio. 

R i l egg iamo commossi le preghiere dei nostri p r imi padri 
nella fede : sorpresi, noi notiamo come fin d 'al lora la piìi grande 
preoccupazione della Chiesa fosse l 'unione dei suoi f igl i . N o n 
era stata questa la preghiera piìi fervida di Cr i s to ? : " Padre 
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ti prego per essi e non per i l mondo : che tutti siano una sola 
cosa, affinchè i l mondo conosca che tu mi hai mandato „. 

Durante i secoli delle persecuzioni la Chiesa continua ad 
offrire i l sacrifìcio eucaristico e ad innalzare la medesima pre
ghiera ne l l ' o scur i t à delle catacombe e, venuta la l iber tà l i con
tinua nello splendore delle basiliche che in ogni parte del l ' im
pero romano sostituirono i templi pagani . 

A l s ec X I , quando avvenne la separazione, noi vediamo 
ancora g l i abitanti del mondo conosciuto formare a mezzo della 
Eucar i s l i a un cuor solo ed un'anima sola. 

S i erano g i à formati nelle loro grandi linee i var i r i t i : ma 
tutti capivano benissimo che questi non importavano che diffe
renze accessorie di l ingua , di abiti, di cerimonie con le quali i 
s ingol i popoli secondo la propria indole, le loro consuetudini e 
le necess i t à intendevano onorare l 'Eucar is t ia ed esprimere la 
l o ro fede in essa p rochmandola — come San G i u s i n o a m e t à 
del secolo II — la carne ed i l Sangue di quel G e s ù Cris to, 
Sa lvator nostro, che è i l Verbo di D i o fatto carne per amore 
d e l l ' u m a n i t à . 

L A S E P A R A Z I O N E . -

A l secolo X I dunque avvenne la separazione dell 'oriente 
greco dal mondo cattolico romano. 

Causata da mot iv i puramente poli t ici ed umani essa lasciò 
intatto i l dogma del l 'Eucar is t ia nell ' intera c r i s t i an i t à . 

Ne l l 'Or ien te continua a celebrarsi la Santa L i t u r g i a in tutto 
i l suo splendore, specialmente nella ci t tà capitale, nella nuova 
R o m a , fino a che essa non cadde nel secolo X V in mano ai 
turchi . A n z i la leggenda dice che costoro sorpresero i l Patr iar
ca e g l i alti d igni tar i della Chiesa greca in Santa Sofìa proprio 
nel momento della Sacra celebrazione eucaris t ica. 

P o i per la Chiesa greca vennero i t r i s t i g io rn i della domi
nazione turca : ma non le venne mai meno i l tesoro de l l 'Euca
rist ia (non più purtroppo celebrata nelle fastose basiliche mutate 
in moschee), tesoro che susc i tò in essa, nonostante la separa
zione dalla Chiesa madre, l 'eroismo del mart i r io , la san t i t à e le 
v i r t ù della v i ta cristiana tra i re l ig ios i ed i semplic i fedeli. 

C o l r i torno dei paesi balcanici alla l iber tà , splendide chiese 
sono state di nuovo innalzate e i l culto l i turgico quasi dapper
tut to ha ripreso l 'antico splendore. 

N e l l a Russ ia , la figlia pr imogeni ta della Chiesa greca questo 
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splendore estoriore è stato ora offuscato dalla bufera b -Iscevica 
che pe rò non è stata capace d i strappare dal cuore dei popolo 
russo la fede. 

Centinaia e migl ia ia di mart i r i (cattolici e non catto'^ci) han
no data la loro vita per Cr is to ed i l buon popolo cuiitinua a 
sfidare l ' i ra dei t iranni ed affolla le piccole chiese lasciate in 
-piedi, essendo le splendide cattedrali state distrutte o trasfor
mate in freddi musei ed in cinematografi corrut tor i . 

F E D E C O M U N E E C O M U N E T R A D I Z I O N E 

Cosa crede attualmente l 'Oriente ortodosso intorno a l l ' E u 
caristia ? 

L 'Or ien te — come noi — crede che l 'Eucarest ia è un sa
cramento istituito da Cris to Salvator nostro, nel quale si r iceve 
il pane ed i l vino transustanziati nella carne e nel sangue di 
L u i e nel quale è r innovato e vividamente rappresentato i l sa
crificio della Croce . 

Per averne una prova basta aprire la L i t u r g i a di S i n G i o 
vanni Crisostomo, che si celebra quasi ogni g iorno. 

" S ignore Gesì i Cr is to D i o nostro — v i prega i l sacerdote 
pr ima della Comunione — vieni a santificarmi tu che sedendo 
sublime insieme col Padre sei anche qui con noi invis ibi lmente 
e rendimi partecipe dell ' Immacolato tuo corpo e del preziosis
simo tuo sangue „. E comunicandosi col pane dice : " S i comu
nica a me sacerdote i l prezioso e santo corpo del S ignore , D i o 
e Salvatore nostro Gesia Cr i s to in remissione dei peccati e per 
la vita eterna „. Indi bevendo dal calice aggiunge : " A n c o r a s i 
comunica a me sacerdote i l prezi^^so^ santissimo e vivif ico san
gue del Signore , D i o e Salvator nostro G s s ì i Cr is to in remis
sione dei peccati e per la vi ta eterna „. 

Questa è la fede che g l i orientali professarono con coraggio 
sopratutto contro l 'eresie pullulate nel nord del l 'europa a par
tire dal secolo X V L 

C O N T R O V E R S I E 

Purtroppo p e r ò , nonostante la comune fede, la comune tra
dizione, nonostante l 'uso delle venerande L i tu rg i e , tra or iental i 
ed occidentali son sorte dopo i l secolo X I , intorno al Sacramento 
del l 'Eucaris t ia , dispute violente, accanite, che, pur non r iguardando 
l'essenza del Sacramento, esacerbarono g l i animi avver s i e furono 
adotte come causa della continuata separazione. 
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L a pr ima controversia è sorta intorno alla materia del sacra
mento del l 'Eucaris t ia . 

E ' " p rox imum fidei „ che essa è costituita dal pane di fru
mento e dal vino di vite misto a qualche goccia d'acqua. 

E ' a tutti noto come fin dai pr imiss imi tempi del cristiane
simo in Oriente si sia adoperato i l fermentato e in occidente l 'a-
z imo. Usanze legitt ime consacrate ultimamente nel codice di di
ritto canonico, canone 8 i 6 , che obbl iga i sacerdoti ad adoperare 
secondo i l proprio rito l 'azimo o i l fermentato. 

A cominciare dal Patr iarca Michele Cerular io g l i scri t tori 
orientali hanno considerato l 'uso romano dell 'azimo come una 
delle grandi d ive r s i t à che sono causa della separazione. E , cosa 
incredibile, b e n c h é trattasi di sola prassi l i turgica , che lascia in
tatto i l dogma, noi t roviamo tutta una vasta bibliografia su questa 
materia non solo presso g l i ortodossi, ma anche presso i cattolici . 

E ciò a ragione viene attribuito alla men ta l i t à rel igiosa del 
secolo X I durante i l quale si dava la piìi grande importanza alle 
questioni r i tuali . S iamo al tempo in cui San P ie r Damiani , Car
dinale e Dottore della Chiesa, consigliere di Leone I X , scr iveva 
un grosso volume : " Cont ra sedentes tempore offici „ nel quale 
si sforzava di provare attraverso una lunga fila di testi della Sacra 
Scr i t tura , dei Padr i e dei C o n c i l i , che durante la preghiera biso
gna stare in piedi . Questa men ta l i t à p e r d u r ò attraverso i secoli 
in Or iente anche per i l tenace attaccamento a quelle tradizioni, 
che ripetono la loro or igine ai tempi apostolici che rendono ogni 
r i to sacro ed intangibile. 

Questa menta l i t à , mista ad un antisemitismo molto accentuato 
in Or iente , ove ogni rito che r icordava le osservanze giudaiche 
d iven iva sospetto, e mista ad un po' di acredine nel calore delia 
lotta, ci spiega p e r c h è presso g l i orientali v i siano stati tanti 
scri t t i contro l'uso del l 'azimo nella Chiesa latina e p e r c h è v i 
siano stati tanti scri t tori ortodossi che hanno dubitato della vali
d i tà della consacrazione con l 'azimo. 

L a questione è connessa con l 'al tra questione storica tanto 
discussa : i l d iv in Redentore, nell ' is t i tuire la Santa Eucaris t ia , ha 
adoperato i l pane azimo o i l fermentato ? Qualunque sia la r i 
sposta a questa domanda restano legit t ime ambedue le usanze e 
ciò oramai s 'è fatto strada anche presso g l i orientali . 

E concludo con le stesse parole di un loro scr i t tore : " I l 
d iv in pane, dopo che è consacrato, non può dirsi n è azimo n è 
fermentato, ma corpo e carne di Cr is to , quella stessa ch ' è nata 
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dalia V e r g i n e Madre di Dio . . . Se dunque la d iv ina v i r tù , trasmuta 
i doni proposti nel corpo e nel sangue di G e s ù Cr is to , è inutile, 
l i t igare se sia stato fatto con azimo o fermentato, con bianco e 
rosso vino, ma bisogna r imuovere s imi l i stolte ed inuti l i cu r ios i t à 
intorno ai tremendi misteri „. 

Un 'a l t ra controversia ancora più acre e che dura tuttavia s 'è 
accesa intorno al la forma del Sacramento. Mentre secondo la dot
trina cattolica, quantunque non sia stata solennemente definita, la 
forma del Sacramento del l 'Eucar is t ia sono le parole dette da G e s ù 
nell 'ul t ima Cena, e quindi pronunziate esse dal sacerdote avviene 
la transustanziazione, nelle l i turgie orientali , specialmente nelle 
più antiche, sembra che ciò avvenga dopo, nel momento in cui 
i l sacerdote recita l 'epiclesi , con la quale si invoca D i o Padre 
p e r c h è mandi lo Spi r i to Santo sopra i sacri doni posti sull 'al tare 
e l i trasmuti nel corpo e nel sangue di Cr i s to . 

Cos ì nella l i turg ia di S. G i o v a n n i Cr isos tomo, la più nota : 
i l sacerdote dopo aver ripetute le parole : " Prendete, mangiate, 
questo è i l mio corpo... Bevete tutti di questo calice, questo è i l 
mio Sangue „, inchina di nuovo i l capo e prega segretamente : 
" A n c o r a T i offriamo questo culto razionale ed incruento e T i 
invochiamo, T i preghiamo e T i supplichiamo : manda i l T u o 
Santo Spir i to sopra di noi e sopra questi doni posti qui sul l 'a l 
tare. E fa di questo pane i l prezioso Corpo del T u o Cr is to e ciò 
che è in questo calice i l prezioso Sangue del T u o Cris to . T r a 
smutandoli per v i r t ù del T u o Santo Sp i r i to „. 

Per questa invocazione i teologi de l l 'Or iente separato, non 
escluse le regioni polemiche, hanno aderito sempre più alla teoria 
che attribuisce un così gran valore all 'epiclesi , fino ad affermare 
che unicamente per essa avviene la consacrazione eucaristica o 
per lo meno che essa è conditio sine qua non della consacrazione. 

Sul l 'a rgomento molto si è scritto ed i teologi cattolici con 
argomenti di ogni genere hanno cercato di sfatare tale erronea 
dottrina, che non è semplice questione di rito, ma è compresa 
nell 'ambito del dogma. 

A l c u n i tra g l i orientali cattolici , presi da scrupoli , hanno 
tolto v ia dall 'antica l i tu rg ia l 'epiclesi . 

A g l i altri è stato proibito a tempo dai S o m m i Pontefici qua
lunque mutamento nel testo e nelle rubriche avendo e l 'uno e 
le altre i l legitt imo senso- Con l ' invocazione dell 'epiclesi infatti 
la Chiesa vuo l farci intendere che è lo Sp i r i to Santo che opera 
i l miracolo della transustanziazione. Come nel rito romano s i in-



— 62 — 

voca i l D i o Padre p e r c h è renda l'offerta " benedictam, adscriptam, 
ratam, rationabilem, acceptabilem ut nobis corpus et sanguis fiat 
di lect issimi F i l l i tui D .n i N o s t r i lesu Chr i s t i „, così anche la Chiesa 
greca, per dimostrare che autore della consacrazione non è l 'uomo, 
ma lo Spi r i to Santo, per virtià del quale avviene la transustanzia
zione, per questo ripete, dopo le parole del S ignore le preghiere 
dell 'epiclesi . " N o n serve essa adunque a rendere efficaci le pa
role del S ignore , n è essa sola effettua la consacrazione, ma serve 
per dare secondo lo stile ordinar io della l i turgia la più piena e 
la più v i v a spiegazione, che s i possa concepire, dal mistero eu
caristico „. 

M a lasciando da parte queste due questioni riservate in certo 
qual modo al clero e ai dotti, diamo uno sguardo alla p ie tà eu
caristica del popolo. G l i orientali si comunicano ? E spesso come 
da noi ? 

L A P I E T À ' E U C A R I S T I C A D E G L I O R I E N T A L I 

Secondo lo spiri to della l i tu rg ia quanti assistono al Santo 
Sacrif icio dovrebbero parteciparvi . 

Il diacono al momento della comunione gr ida : appressatevi 
con timore di D io , con fede, con amore ! 

M a i buoni oriental i si contentano di appressarsi alla Santa 
Comunione nelle più grandi so l enn i t à dell 'anno e ad essa fanno 
precedere, oltre la confessione, un digiuno di alcuni g iorn i , ciò 
che evidentemente costituisce un ostacolo serio alla Comunione 
frequente. 

E ' a tutti noto che la Comunione viene amministrata sotto 
ambedue le specie del pane e del vino, uso che in Occidente è 
stato abbandonato in contrapposizione ag l i utraquisti che asseri
vano essere assolutamente necessaria la Comunione sotto tutt'e 
due le specie. 

E la pr ima Comunione quando la fanno ? Co l Battesimo. R i 
gorosi conservatori delle antiche tradizioni , g l i orientali , dopo 
aver amministrato i l Battesimo e la Cres ima, comunicano i l neo
nato con alcune gocce di vino consacrato. Uso riconosciuto legit
timo dallo stessD Conci l io di T ren to che condannando coloro che 
affermavano necessaria la Comunione per i bambini non pervenuti 
a l l ' e tà di ragione, aggiungeva : " neque ideo tamen damnanda est 
antiquitas si eum morem in quibusdam 1<JCÌS aliquando servavi t „. 

G l i or iental i affermano che 1' Eucar is t ia è sommamente 
necessaria per i p iccol i , ed ih opposizione al Conc i l io di Tren to , 
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alcuni loro autori affermano esser necessaria " necessitate rredii „, 
fondati sulle parole del Maestro : " chi non m a n g e r à la carne 
del F ig l i uo lo de l l 'Uomo e non b e r r à i l di L u i sangue non a v r à 
la vita eterna „. 

U N G R E G G E S O L O E U N P A S T O R E S O L O 

G l i orientali dunque conservano la fede in Cr i s to Sacramen
tato e si cibano dello di L u i carne. 

M a mi domanderete vo i ; custodiscono essi la Sant iss ima E u 
caristia e si fa presso di loro la benedizione eucaristica come 
presso di noi ? 

Come noi essi conservano la Santissima Eucar is t ia nel ta
bernacolo dell 'unico altare delle loro chiese. v 

L a Benedizione col Santissimo la impartiscono unicamente 
ed esclusivamente alla fine della Sacra L i t u r g i a , dopo la Comu
nione dei fedeli 

E processioni eucaristiche ne fanno ? 
N o n parlo dei cattolici orientali che hanno introdotto dal 1750 

e benedizioni eucaristiche extral i turgiche e processioni col San
tissimo ed accettato la festa del Corpus D o m i n i per ordine della 
Santa Sede che fece a tal uopo comporre l 'officiatura particolare 
dal celebre A r c u d i o . 

Par lo degl i Or ienta l i separati da R o m a . 
O r a è vero che essi al l 'unisono esclamano con qualche loro 

scr i t tore : " N o i crediamo che lo stesso Corpo e S i n g u e del S i 
gnore nel Sacramento del l 'Eucar is t ia deve essere venerato con 
sommo onore ed adorato con cul to di la tr ia „ ; ma presso di lo 
ro i l culto eucaristico è tutto racchiuso nella l i turg ia . 

S i conserva ancora presso di loro tenacemente la discipl ina 
dell 'arcano e Cr is to Eucar is t ia non oltrepassa le soglie dell ' ico
nostasi che per essere dato in cibo ai fedeli o per un breve g i 
ro nella chiesa stessa durante la l i tu rg ia dei presantificati. 

Due fatti spiegano bene i l poco svi luppo del culto eucari
stico al di fuori della Santa L i t u r g i a : 

1° l ' i r removibi le persuasione degl i orientali che nul la biso
gna aggiungere al dogma, ai r i t i , alle cerimonie che si avevano 
nella Chiesa, pr ima del settimo Conc i l io Ecumenico (ultimo della 
serie a cui ha partecipato la chiesa greca); 

2° p e r c h è presso di loro i negatori della presenza reale sono 
state minuscole un i t à inconsiderabi l i . 

N è hanno sentito bisogno di completare, per così dire, i l 
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culto verso l 'Eucarest ia : la l i turgia di San Giovaan i Crisostomo 
e quella di S. Basi l io i l Grande sono un susseguirsi d i atti di 
adorazione, di r ingraziamento, di offerta, di riparazione a G e s ù 
presente sull 'altare. A questi atti e alle bellissime preghiere i l 
popolo tutto partecipa e si associa con le sue risposte. 

* * # 

Nonostante dunque tutte le discordie e la lontananza dalla 
casa del Padre, l 'Oriente resta attaccato al Sacramento d e l l ' E u 
caristia, conserva ancora v i v a la fede nella presenza rea le ; si 
ciba dello stesso Pane di cui noi cattolici ci cibiamo, la onora e 
l 'adora al par di noi. 

Tu t t a questa massa di fedeli che senza propria colpa sem
bra staccata dalla Chiese, forma così con noi un sol corpo, i l 
corpo mistico di Cris to , po iché al dire de l l 'Apos to lo " U n u m 
corpus sumus omnes qui de eodem Pane participamus „. 

Cr i s to Eucar is t ia che g ià unisce a noi questi nostri fratelli 
a b b a t t e r à i l muro di divisione che ci separa da loro. E g l i infatti 
ha compiuto un g iorno i l gran sacrifìcio del Ca lva r io , continua 
l 'Apos to lo , p e r c h è " quelli che erano lontani fossero fatti v ic in i 
per i l sangue di L u i . E g l i infatti è la nostra pace „• 

I cattolici tutti sentano a comprendano la grandezza del pro
blema dell 'unione ed ottengano con le loro ferventi preghiere da 
Cr is to Eucarest ia che tutti i suoi discepoli siano una cosa sola 
e siano tu t t i r iuni t i nella sua Chiesa una, santa, cattolica ed a-
postolica : un solo g regge sotto un solo Pastore. 

I 

11 giorno 22 Settembre 1939 è spirato piamente nell'eremitaggio 
di Longeborgue (Svizzera) il 

R. P. Benno Andrea Zimmermann O. S. B. 
ex-iìettore del Collegio Grego, nel suo 57° anno di età, 35° di pro
fessione e 31° di Sacerdozio. Si raccomanda la benemerita anima 
ai suffragi degli ex-alunni del defunto e di quanti lo conobbero. 

Tip. Pontificia — Palermo — Via Celso 123-129 
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